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B: ancora 
incertezza 
a tre 
giornate 
dalla fine 

Dall'Atteso duello tra 11 Monza e 11 Lecce, che giusta
mente era gratificato dell'appellativo di clou della tren-
tacinquesima giornata del campionato cadetto, è uscito 
vittorioso il Monza che grazie ai due punti entra più 
che mai nella « bagarre » per la promozione. Quando 
mancano solo tre giornate al termine la classifica alle 
spalle naturalmente dell'Ascoli presenta sei aquadre rac
chiuse in due lunghezze: Catanzaro, Palermo, Monza, 
Avellino, Sampdoria e Lecce. 

Più che di consuntivi è dunque arrivato il periodo 
delle previsioni In rapporto al calendario che attende 
queste squadre. Ammesso che il fattore campo abbia 
ancora una sua validità in questo pazzo campionato, 
sembra il Monza il favorito. I brianzoli infatti, di queste 

. tre tornate che mancano alla conclusione devono giocare 
due partite sul proprio terreno (Ascoli e Taranto) men-

, tre le altre hanno impegni certo più probanti e nel caso 
di Sampdoria, Avellino, Palermo e Catanzaro devono 
sostenere scontri diretti. Parlare di eventuali spareggi, 
a questo punto sembra quasi doveroso. 

In coda intanto la Cremonese, battendo Jl Como diret-
• to rivale, e la Pistoiese, che ha bloccato la lanciatissima 
• Sambenedettese, si trovano a stretto contatto per evi

tare la retrocessione alla quale sembrano ormai con
dannati Modena e Como. 

Fa tutto il Rimini 
anche la rete 

per PAvellino: 1-1 
Il fortunoso pari dei romagnoli non deve far dimenticare la loro 
opaca prestazione - Troppo prudenti gl i attacchi degli i rp in i 

MARCATORI: Rossi (autogol) 
al 3.V. Sollier al 4.V della 
ripresa. 

RIMINI: RecchI: Rossi, Mar
chi; Berlini. Grezzaiii (dal 
36' della ripresa Raffaeli), 
Romano; Fagnt, Berlini, Sol
lier, Lorenzetti, Pelllzzaro 
(12. Pagani, 14. Crepaldi). 

AVELLINO: Flotti; Reali, Bo-
«colo; DI Somma, Cattaneo, 
Magnlnl; Galasso, Mario Pi
ca, Chlarenza (dal 40' del
la ripresa Monteai), Lom
bardi, Tacchi (12. Cavalieri, 
14. Marco Pira). 

ARBITRO: Lattanzl di Roma. 

DALL'INVIATO 
RIMINI — Il Rimini arraffa 
11 pareggio con l'ultimo, fu
ribondo assalto, cancella uno 
spavento gigantesco, puntella 
una situazione che rischiava 
di farsi disperata, ma non 
può pretendere di buttare al
le spalle tutto quello che di 
mediocre, di sconsolante, an
che di preoccupante e di ri
provevole ha messo in insie
me in novanta minuti. Deve 
invece rimasticare con una 
severa autocritica, rivedendo
lo al rallentatore, tutto quel 
«•he è accaduto, per ricavar
ne possibilmente una saluta
re lezione. 

Teniamo conto che ad una 
decina di minuti dalla fine, 
la partita sembrava incam
minata senza rimedio, e so
prattutto senza rimpianti, ver
so un doppio zero che era 
fedelissima fotografia del se
dicente spettacolo visto fino 
allora. Un attimo prima, sul
la metà campo, una normale 
astone di gioco si era con
clusa con un duro scontro 
fra Grezzanl e Chlarenza, en
trambi finiti al tappeto: qui 
Grezzani, interprete dei ner
vosismo, dell'ansia, dell'im
produttività e della paura che 
attanagliava i movimenti e of
fuscava i ragionamenti della 
sua squadra, allungava una 
scarpata in faccia all'avver
sario. Un fallo brutto, da 
espulsione, ma eridentemen
te i] signor Lattanzi, in gior
nata infelice, non se ne ac
corgeva. E neppure, lo stes
so arbitro, s'era accorto di 
un altro fallo di reazione, 
autore Romano, sempre su 
Chiaren7a, al 34 del primo 
tempo, o quanto meno l'ave
va... depenalizzato, limitando
si nd ammonire il colpevole. 

Abbiamo ricordato due epi
sodi che potevano risultare 
negativamente determinati 
per la squadra di casa, e sui 
quali naturalmente l'Avellino 
può recriminare, e l'abbiamo 
fatto per tentare di rapire in 
quali pesanti condizionamen
ti psicologici i biancorossi 
sono rotolati dopo le batoste 
a ripetizione subite nelle re
centi settimane, e quindi per 
cercare spiegazioni e forse at
tenuanti alle serie difficoltà di 
manovra ed agli impacci de
nunciati nei momenti conclu
sivi. 

Il Rimini, fino a dieci mi
nuti dal termine, era stato al
l'attacco ben più dei rivali, 
spinto dalla smania di un suc
cesso che non si capiva da 
dove potesse arrivare, anziché 
confortato da riflessione e lu
cidità. Aveva speso generose 
e sconclusionate energie nel 
primo tempo, si era ripetuto 
dopo l'intervallo. mentre 
l'Avellino, che pure lasciava 
la sensazione di una calma e 
di una consistenza maggiori 
nel suo ruotare attorno al 
bravo Lombardi ed al tempe
stivo e prezioso Di Somma 
nei punti nevralgici de] cam
po. era parso più volte sul 
punto di convincersi che for
se conveniva ri«chiare qual-
cosina di più. ma mai si era 
deciso a varcare il confine 
della prudenza. 

In totale, così, un'ottantina 
di minuti da riassumersi in 
poche righe. Una sassata di 
Benini su punizione al 74' di 
gioco, deviata in corner da 
Piotti; un traversone di Sol-
Iter al quarto d'ora, sul qua
le le teste di Lorenzetti e 
Rossi non arrivavano: un al
tro allettante ma inutile cross 
di Sollier al 21': un ottimo 
pallone sciupato da Pellizza-
ro a! 42': tutto qui il Rimini 
prima dei riposo, e non è che 
l'Avellino avesH» costruito 
maggiori minacce, nonostante 
il suo lavoro più scarno e 
piii convincente. 

Per lìmicuro RecchI vi era 
stato un solo pericolo, quan
do al 26'. su corner battuto 
dal frizzante Tacchi, smanac
ciava nel vuoto, favorendo 
Lombardi che però non era 
lesto a profittarne. L a - cor
tesia veniva restituita dal pa
droni di casa al 5* della ri
presa, e poiché l'arrembante 
aggressione del biancoroosl 
(conclusa con un Uro fiacco 
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Paolo Sollier, tutor» d«l pari rimiriti». 

di Marchi, respinto da Reali 
a portiere battuto) si rivelava 
l'unica cosa da segnalare per 
lunghissimo tempo, possiamo 
saltare alla pedata di Grez
zani a Chiarenza e da qui al
l'autogol di Rossi. 

Al '35. infatti, dopo aver 
messo in piazza i panni del
la propria inconcludenza nei 
confronti della porta degli av
versari, il Rimini si dimo
strava incredibilmente perfet
to nel centrare la propria 
dandosi la zappa .sui piedi. 
Mario Pigìi batteva una puni
zione a una trentina di metri 
dalla casa di RecchI, la palla 
scavalcava due difensori ri-
minesi pizzatisi a mo' di bar
riera. Rossi accorreva pensan
do di soccorrere il proprio 
portiere, questi chiamava la 

palla ma era un urlo vano 
perchè l'autole.sionistico col
petto di testa del terzino ar
rivava puntualmente ed era 
quanto bastava per mettere 
Recchi fuori causa e il pallo
ne nel sacco. 

Immaginate lo sconforto, 
ma anche la rabbia dei rimi-
nesi. Tutti all'attacco, a ten
tare quel che, fino a cinque 
secondi dal termine, sembra
va impossibile. Cinque secon
di. badate bene: al 90" Loren
zetti batteva una punizione a 
due calci in area, toccava ver
so Marchi che calciava a re
te. Palla respinta da un di
fensore avellinese, rimpallo 
su Fagni, mischia al cardio-
palmo, piede di Sollier. gol. 

Giordano Marzola 

MONZA-LECCE — Il pallone calciato da Do Vtcehì (fuori quadro) t'Intacca alla «pali, di Ntrdln. 

Un Monza «sprint» 
supera di misura 

Pottimo Lecce: 1-0 
De Vecchi autore del bellissimo gol - Silva sciupa banal
mente un rigore - I pugliesi bravi ma anche ingenui 

Anche il Taranto travolto 
dall'Ascoli-super: 2-0 

.MARCATORI: al 28' Quadri, al 32' Ambu. 
ASCOLI: Marcouclnl; Belletto, Perico; Scor

sa, Legiuro, Pasitiato; Roccotelll (al 64' 
Castoldi). -Moro, Ambu, Greco. Quadri. 12 
Sciocchili!, 13 Za ittioli. 

TARANTO: Duso; Gjovannone, Cimenti; Pa
ni/za. Draili. Sardelle»; fiori, Cassi agnini 
(al 40' Turini), Seratu. Selvaggi. Caputi. 
li Pctroik-, 13 Capra. 

ARBITRO: Laiuetti ili Viterbo. 
ASCOLI — un. p.) • li Taranto, presentatosi 
ad Ascoli Piceno con uno schieramento pret
tamente difensivo, denunciava sin dall'inizio 
della «ara l'intenzione di uscire dal campo 
delle « Zeppelle » con un risultato utile per 
poter sperare ancora su un suo possibile in
serimento per la promozione in serie A. 

L'Ascoli di Renna, però, sembrava scate
nata per raggiungere la vittoria, e Roccotel
ll. Pasinato e Greco volevano far sol a tut
ti ì costi. Era proprio Roccotelli che al 19' 

per poco non riusciva a centrare il bersaglio. 
Buso, il portiere rossoblu, al 28' non po
teva far niente sul tiro di Quadri che, su 
punizione battuta da Greco, insaccava ine
sorabilmente In rete. Sull'uno a zero ci si 
aspettava una reazione dei rossoblu ed In 
effetti c'è stata. L'impostazione di gioco pe
rò della squadra tarantina era troppo con
fusa e affatto piccante. Ne approfittavano 1 
padroni di casa che, in contropiede, si por
tavano velocemente sotto la porta di Buso. 
Era Perico che, avuta la palla da Scorsa, 
all'altezza della bandierina del calcio d'an
golo, alla sinistra di Buso, crossava al cen
tro. Sulla traiettoria si portava prontamente 
Roccotelli cho indirizzava a rete. L'estremo 
difensore rossoblu riusciva in qualche mo
do a respingere di pugno, ma raccoglieva 
l'accorrente Ambu che con il piede destro 
riusciva ad insaccare. 

Perentorio 2-0 pistoiese 
alla Sambenedettese 

.MARCATORI:: De Vecchi al 
25' del primo tempo. 

.MONZA: Pillici; Vincenzi. An-
qullletti; De Vecchi, Lanzi, 
Ile matto: (ìnrin. I.orinl. Sii
la, Scalili, (aiitarutti (man
gerò dal :W .s.t.). N. 12 in
contri. 14 Mauser crino. 

LECCE: Nardin: Lo Russo. 
Lugnan; Ilelluzzi (Lodili dal 
:iV p.t.). Zagano, Pezzella; 
Sartori. Cianci, Cannito, Bla-
ululo. .Montenegro. N. l'i 
Vanniicci, 13 Mater. 

ARKITRO: .Micliciòtti di Par
ma. 

DALL'INVIATO 
MONZA — I tifosi monzesi al 
fischio finale di Michelotti 
hanno inscenato questo coro: 
« Il Alonza, oplà, giocherà in 
serie A ». Non possiamo cer
to dar torto a loro. I,a com
pagine allenata da Magni, si 
è veramente confermata un 
grosso complesso. Nel fran
gente, opposti ad un ottimo 
Lecce, i brianzoli sono riusci
ti a conquistare un successo 
indiscutibile. Su di un terre
no ridotto ad una risaia il 
Monza ha giostrato su ritmi 
elevatissimi a ripiova di una 
condizione atletica eccellente 

Il misero gol di scarto non 
deve trarre in inganno. In una 
partita disputata all'arma 
bianca da ambedue le compa
gini. il Monza si è dimostra 
io più squadra. Molto sidiri 
nelle retrovie, tanto e vero 
«•he Pillici è stato se\ eminente 
impegnato solo su una puni
zione. i brianzoli sono stati 
assoluti dominatori del cen

trocampo e molto pericolosi 
anche nelle conclusioni. 

Del Lecce si è giù detto 
che ha fornito una prestazio
no più che dignitosa. L'undici 
di Giorgis ha avuto però la 
sfortuna dalla sua parte. 
Quando Belluzzi. vittima di un 
iniortunio. ha dovuto abban
donale. 1 pugliesi si sono d'in
fanto ritiovati « mutilati » in 
centrocampo. E in questo 
settore malgrado l'incessante 
prodigarsi di Sartori, il Lec
ce è stato costretto a dine 
via libera ai monzesi, con il 
risultato di lasciare ampi var
chi alle incursioni di De Vec
chi e compagni. 

Il Lecce, già dal fischio di 
ini/io si e avventato in avan
ti. Il Monza, per suo canto, 
sembrava nei pasticci. La vee 
metiza dei pugliesi lo metteva 
chiaramente in difficoltà. Ma 
col trascorrere dei minuti. 
aggiustati i collegamenti tra 
i vari reparti grazie soprat
tutto all'intelligente azione di 
De Vecchi. ì brianzoli sono 
saliti in cattedra. Proprio De 
Vecchi, quando la lancetta del 
cronometro si apprestava a 
compiere il suo venticinque
simo giro, è riuscito a sbloc-

•care il risultato con un gol 
da autentico campioncino che 
aciesso andiamo a racconta
re: Ctorin ha battuto un cal
cio d'angolo servendo Benfat
to. questi con un centro di' 
lunga gittata ha pescato De 
Vecchi appostato ai confini 
dell'area: il mediano ha do
mato la sfera con il destro, 
si è girato su se stesso e 

col sinistro, di controbalzo, 
ha lasciato partire una saetta 
che è andata a gonfiare la 
rete dell'incolpevole Xardin. 

Trovatosi In svantaggio il 
Lecce, bava alla bocca, si e 
gettato all'arrembaggio. Enco
miabile lo spinto dei puglie
si ma deprecabile la dabbe
naggine. in quanto agendo in 
siffatta maldestra maniera, i 
pugliesi concedevano ai brian
zoli la possibilità del contro
piede. Il Monza. intuito come 
si mettevano le cose, è stato 
al gioco. Anquilletti ha chia
mato attorno a se i compagni 
e via con le azioni di rimes
sa. Si è visto così il Lecce 
passare grossi pericoli. Al 30' 
per esempio. Scaini ripren
dendo un lungo rilancio, ga 
loppava palla al piede verso 
Nardin e da circa venti metri 
lasciava partire un'autentica 
fucilata che andava a stam
parsi all'incrocio dei pali con 
Nardin ormai fuori causa. 
Nella ripresa Nardin era co
stretto a rimediare all'errore 
dei compagni uscendo a va
langa sui piedi di Silva. Sul 
finire della gara, e sempre su 
azione di contropiede. Gorin 
si presentava in area e Za
gano era costretto ad atter
rarlo. Michelotti indicava il 
dischetto del rigore. Batteva 
Silva, con un «irò fiacco e 
Nardin bloccando in bello sti
le, evitava che la sconfitta del 
Lecce assumesse contorni 
certamente immeritati. 

Lino Rocca 

MARCATORI: Ferrari al 39' p.t.; Sptggiorin 
su rigore al fi' s.t. 

PISTOIESI:: Scttini: Romei. PogHana; I-i 
Rocca. Di Chiara. Roscttl; Gattelli (Dosse-
na dal 28' s.t.). Frustatimi, Ferrari. Speg-
fiorili. Borgo. 12 Seghetti, 13 Polverino. 

SAMBENEDETTESE: l'Igino; De Cimaioli. 
Agretti; .Melati!. Uoguui. Odcriizi; Rozzi. 
Ciani, Chinienti, Guiiloliii, Traini (Catto 
dal 25' p.t.). 12 Ciiutarutti. Il Casparinl. 

ARBITRO: Barbaresco dì Cormons. 
PISTOIA — (s.b.i - Il portiere Pigino ha 
perduto a Pistoia la propria imbattibilità do
lio 753 minuti, e la squadra marchigiana l'au 
tobus per la serie A. D'altra parte la Sani 
beiu-dettese ha avuto la disavventura di in 
contrare una squadra pigliatutto giunta alla 
quarta vittoria consecutiva. Gli ospiti, colpi
ti duramente dai fulmini del giudice sporti 

vo sono scesi in campo con molta rabbia e 
poche idee. La rete di Ferrari che ha sbloc
cato il risulta'») al 39' ha avuto il potere di 
tagliare letteralmente le gambe ai sambene-
dettesi 

Quandi', ivi secondo tempo Speggiorin ha 
messo il sigillo alla vittoria, i marchigiani 
erano eia tempo in balia dell'avversario 

Passiamo alla descrizione delle reti: al 39' 
Pnistnlupi seni le sulla destra e centra per 
la ti.sta di Ferrati che giunge di intuito al-
l'appunt 'mento sorprendendo l'esterrefatto 
Pigino. Il raddoppio giungo al li' del secon
do tempo ed e frutto di un numero di alta 
scuola messo in atto da Spc-ggiortn. La mez
z'aia arancione conquista il pallone in acro
bazia, si liber.i in palleggio di due avversari 
e, giunto „;olo davanti al portiere, viene fal
ciato da Catto, e lo stesso Speggiorin che 
trasforma la Misseguen'e massima punizione 
concessa dall'ottimo Barbaresco. 

Tutto ok per 
a Bari voleva 
MARCATORI: al 31' Mariano, al XV Bandii. 
BARI: De Luca; Papadopulo, Agresti; Frap-

pampina, l'un/iano (al 2' del p.t. Paliseli)). 
Fasoli; Scarnine. Sigarìnl. .Mariano. Pelle
grini. Balestro. 12 Rriiz/csl. 14 K. Rossi. 

CATANZARO: IVIIi/zaro; Ranieri. Zaniiii; Ba
ndii. Arrighi (57' Memo). Maltiera; Bozzo
ni, lmprota, Petrilli, Arbitrio, Rossi. 12 Ca
sari, 13 Nicnlini. 

ARBITRO: Mattei di Macerata. 
BARI — <g.d » - I giallorossi di Sereni so
no scesi sul campo del Bari, conoscendo le 
insidie di questa paitita e coscienti che un 
pareggio avrebbe consentito alla propria squa
dra ili mantenere intatte le possibilità di con
tinuare la cor-;a verso la sene A. E si può 
ben dir" che abbiano centrato l'obiettivo mi
nimo che «i prefiggevano. 

La partita e stata gagliarda e veloce. Il 
Bari ha perduto lo stopper Punziano dopo 

il Catanzaro: 
un pari (1-1) 

appetii due minuti (lussazione al gomito», 
ma ha mostrato subito di voler far sua la 
posta in gioco. Solo al 14', su punizione 
dal limite battuta da lmprota e perfezionata 
da Arbitrio, De Luca ha compiuto una gran
de parata lespmgendo un pallone destinato 
;i rete. Un minuto dopo Pellegrini riceve da 
Scarnine e manda un pallone a stamparsi sul
la traversa calabrese. Il Bari riesce a pas
sare in vantaggio al 24' con Mariano. 

Nel secondo tempo i calabresi premono da 
tutte le narti e si lanciano in avanti. Infat
ti al 55' Pellegrini, lanciato in contropiede 
da Scarnile viene trattenuto da Ranieri, ma 
poi da l'ultima zampata che fa la barba al 
palo di Pellizzaro. Il Catanzaro, premendo 
sull'acceleratore, coglie il pareggio dopo aver 
lo fallito all'83' con Zanini. a cinque minuti 
dal termine con un colpo di testa di Ba 
nelh su invito di lmprota. 

Con l'evanescente Modena 
il Varese vendemmia: 4-1 

Negli ultimi 6 minuti la Samp 
regala il pari (2-2) al Cesena 

1 liguri avevano dominato la partita - Il loro crollo ha consentilo il recupero bianconero 

Ntlle Saltutti ha aptrlo !• marcatura della Samp. 

MARCATORI: Saltutti al 34*. 
Sai oidi al 40' p.t.; Arrigoni 
al 39' r Pettini al 42' s.t. 

SAMPDORIA: Cacciatori: Boni. 
barili (Arreco dal 12'). Ros
si; Orlandi. Feimni. lappi; 
Saltutti. Bedin. Savoldi. Re. 
Bnrsriani. 12 Pionrtti. 11 Mo
naldo. 

CESENA: Moscatelli: Benr-
tlrtti. Lombardo; Beatrice 
(Arrignni dal 3»' dd s.t.). 
Oddi. Zaniboni; Pozzato. Bit-
toln, Pctrini, Rognoni. Ite 
Falco. 1» Bardin. 14 Valen
tin!. 

ARBITRO: Casarin. di Mila-
no. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — In sei minuti la 
Sampdona ha gettato al Ten
to la possibilità di continuare 

a combattere per la promozio
ne. Era il 39' della ripresa ed 
t blucerchiati stavano condu
cendo per due reti a zero, 
dopo aver largamente domi
nato la gara, lasciando al Ce
sena solo la possibilità di un 
unico tiro, respinto da Bedin 
con Cacciatori ormai fuori 
causa, e stava Quindi appre
standosi a concludere con una 
importantissima littoria la 
sua partita. Invece, inspiega
bilmente. si e avuto il crollo. 

i psicologico ancor prima che 
'sico. con i blucerchiati chia
ramente in balia denti avver
sari che hanno così potuto 
pareggiare le sorti di una aa-

! re che sembrava non aver 
più storia. 

IM Sampdoria si era intat
ti rinchiusa nella sua area, a 
difesa delle due reti, e ri era 

riuscita con notevole facilita 
j)er gran parte della ripresa. 
ma a sei minuti dalla fine 
tutto lo schema è saltato. Il 
Cesena si era fatto più in
traprendente e la retroguar
dia blucerchiata era improv
visamente crollata, sciupando 
tutto in sei minuti. C'era sta
to un attacco dei romagnoli 
con corta respinta di I.ippi 
per Lombardo il cui tiro ve
niva ribattuto da Cacciatori 
mentre Lippi liberava poi in 
angolo. Andava a battere Ro
gnoni con uno spiovente in 
mischia ribattuto dalla dife
sa e palla che perveniva ad 
Arrigoni. subentrato alla mez
z'ora a Beatrice- mezza gira
volta del romagnolo e palla 
che andava ad infilarsi nel
l'angolo alla sinistra di Cac
ciatori che si ostacolava con 
Re. 

Era un pericoloso campa
nello d'allarme che non riu
scirà però a svegliare i blu-
cerchiati dal torpore in cui 
erano finiti- alcuni, come Re. 
perchè chiaramente fuori con
dizione: altri, come Lìppt e 
Rossi, perche già m altre oc
casioni arerano perso colpi. 
ed infine Orlandi. Bedin e 
Saroldi perche avevano spe
so tutto per tenere tn p*edi 
una barca dove il solo Fer-
roni poteva considerarsi al 
meglio della forma 

l'n campanello d'allarme 
non tnteso. quindi, e difat
ti dopo appena un minuto ai 

cora Rognoni poteva crossare 
liberamente per Petrini che, 
con perfetto stacco di testa, 
mandava la palla a fil di 
traversa: gli si opponeva pe
rò Cacciatori con una gran
de parata, perfezionata aa A-
recco in angolo. Passava an
cora un minuto e Cacciatori 
doveva nuovamente opporsi 
ad una conclusione di Rogno
ni. col Cesena ormai padro 
ne del campo e giungere, al 
42' a coronare ù suo inse
guimento. Cross di Pozzato. 
ancora preciso colpo di testa 
di Pctrini. e questa volta 
Cacciatori era battuto e con 
lui le speranze dei blucer
chiati. 

Sino al momento del crol
lo finale, e pur con alcuni 
uomini non al meglio e do
vendo rinunciare ad Arnuzzo. 
Tuttmo e Chiorn. la Samp
doria aveva lasciato intende
re di avere la possibilità di 
conquistare i punti che le 
occorrono per la promozio
ne. Il Cesena non e pratica
mente mai esistito 

A! 6' Moscatelli doieia de-
riare ni angolo una girata di 
Saltutti. ripetendosi al 10' su 
staffilata di Bresciani men
tre al 12' su contropiede ro
magnolo Bombardi veniva 
centrato tn pieno volto da un 

j tiro di Petrini: rimaneva in 
, campo ancora alcuni minuti 
j ma doveva poi uscire, sosti-
i tuito da Arecco Me era sem-
i pre la Sampdoria ad attacca

re e al 27' Moscatelli doveva 
bloccare una conclusione di 
Saltutti servito da Rossi, ri
petendoti un minuto dojyo su 
Bresciani che aveva raccolto 
una mila sfuggita allo stesso 
portiere 

Alla mezz'ora, pò:, era Sa
roldi. da fuori area a tenta
re il tiro, il giocatore man
dava la palla a sfiorare l'in
crocio dei pali. Era l'avvisa
glia del primo gol, che giun
geva al 34' su azione impo
stata da Bedin con un pallo
netto per Orlandi, il quale. 
di testa, serviva molto bene 
Saltutti in area: tiro secco 
che piegava le mani di Mo
scatelli e finiva in rete. IM 
Sampdoria proseguiva nei 
suoi attacchi e al 40' rad
doppiala. questa volta l'azio
ne partiva da Saltutti che 
conquistava min palla a tre 
quarti camjx) jxn serviva Or
landi. I' blucerchiato appog
giava quindi per Savoldi che. 
in corsa, ritentava il tiro una 
staffilata che andava ad in
filarsi all'incrocio dei pah 

Xella ripresa la Sampdoria 
sembrava dare l'impressione 
di poter controllare bene la 
gara, tentando solo qualche 
contropiede, comr al 25' al
lorché Bedin lanciava Sai-
tutti. chf riusciva a supe
rare anche il portiere ro 
magnolo ma doveva portarsi 
da! fondo con tiro tinaie che 
attraversava tutta la porta 
sguarnita 

Poi. a! 2t>'. il primo tiro m 
porta del Cesena Dopo una 
mischia su calcio d'anco'.o. ri 
batttuo da Bedm e. v.eg'.i ul 
timi sci minuti, il crollo dei 
padroni di casa che spianava 
agli uomini d: Marchioro la 
via del paregigo allontanan
do forse definitivamente Ir 
speranze d: promozione dai 
sogni dei blucerchiati. 

Sergio Veccia 

MARCATORI: Bellinazzi (M) a l i l i p.t.. Un-
niella (V) al 19' e al 20' del p.t.. Giovati-
nelli (V) rigore al 5' s.t-. Criscimanni (V) 
al 3.V s.t. 

MODENA: Fantini; Polente.s. ( anestrarl: Ri
ghi. \tlani. Sanzonc: Mariani (tlal 7' s.t. 
Notari). (iniziano, Bellinazzi. Vi\ani. Bot
tel l i (l'i. Tani. 11. Colombini). 

VARESE: Rorauga; Vailati. Petlrazzlnl: Bram
billa. Spaniti. Giovanni-Ili (dal 31* s.t. Dot
to): Cascella. Criscimanni. Rimirila. De Lo
rentis, Mariani (13. Fabris, IX Massimi). 

ARBITRO: I^nzafanie di Taranto. 
MODENA fl.dj — Anche il Varese ha \en-
demmiato allo stadio <t Braglia »>. Spanto e 
compagni hanno ottenuto due preziosi punti 

per la salvezza senza ti oppa fatica avendo 
avuto di fronte un Modena Inesistente 

Il Varese, infatti, nel giro di due minuti, 
al 19' e s>l 20'. si vedeva offrire due regali 
dalla difesa modenese. Nel primo caso, su 
cross dalla sinisira di Criscimanni, nessuno 
interveniva e Ramellu di testa, metteva co
modamente a rete: il numero nove varesino 
portava ni uui'aggio la sua squadia. sem 
pre di testa, ed indisturbato, raccogliendo 
un calcio battuto da De Lorentis. 

Nella ripresa. Giovannelli aumentava il 
buttino su calcio di rigore per atterramento 
cii De Lorentis da parte di Fantini. II por
tieri» modenese doveva poi chinarsi per la 
qu;>rta volta al 33' battuto da Criscimanni 
con un tiro d.i venticinque metri. 

La rocciosa Ternana 
deve cedere al Palermo: 2-1 
MARCATORI: al 14' C Minienti, lidia ripresa 

al 24' Celli e ai 37' Macistrelli. 
PALKR.MO: Frlson; Vullo. Citterio: Brignani, 

Di Cicco (Favalli dal 2»' s.t.). Brilli: Ospi
tarne. Borsellino. Chimenti. .Mai. Magistrrlli. 
In panchina: Trapani. Conte. 

TERNANA: Mascella: Cotlogno. Ratti (dal .10' 
p.t. l'assalacqua): Casone. Celli, Volpi; l-a 
Torre, Caccia. Bagnato. Biagini. .Marchri. 
In panchina: Bianchi. Cri. 

ARBITRO: dissoni di Tradatc. 
PALERMO — <g.g.» - Successo ih misuia 
del Palermo contro una Ternana irriducibile 
al termine di 90 minuti di gioco condotti 
sotto un insopportabile caldo afoso di sci 
rocco. 

All'ir un tiro di Caccia fini5<e a lato e 
al 13' una bellissima azione di Chimenti 
Osellame-Chimenti non viene sfruttata da Ma 
gistrelli che cicca :1 pallone a tre metri dal 
pomere avversano. Un minuto dopo il gol 
Magistrelli e Gelb si contendono un pallone 
sulla bandierina del calcio d'angolo; ne ap 
profitta Osellame che passa a Chimenti ehi 
dendo anche la sorveglianza di Codogno e il 
centravanti rosanero non ha difficolta a gi
rare a rete e battere Mascella. Al 2fr r'e un 
tiro ancora del centravanti rosancro a lato. 

quindi al 2.V Osellame sfiora il raddoppio con 
un tiro che viene respinto dal portiere Ma
scella in calcio d'angolo. 

AI 3.V e al 37' la Ternana ha l'occasione 
per pareggiare. Azione Passalacqua-C'accia e 
gran tiro della mezzala. Deviazione in calcio 
d'angolo dalla bandierina; batte Marchei e 
Passalacqua colpisce con un gran tiro la 
traversa. 

Nella ripresa e la Ternana che si porta 
avanti ma e il Palermo che gioca di rimessa. 
Al fi' Mascella, d'intinto, sventa su Osellame. 
al 10' c'è un gran tiro di Vullo che impegna 
in due tempi il portiere Mascella. Al H" Chi-
menti, per strafare, perde una buona occa
sione II gol delia Ternana giunge al 24'. 
punizione da circa una quindicina di metri 
dall'area di rigore: *ul vertice sinistro bat
tuto na B.12I..-.ÌO un difensore respinge, ri
prende Celli che insacca su Frison, già ab
bondantemente fuori dei pali. 

II Palermo a questo punto si scatena, inci
tato dal pubblico — erano presenti circa 
32 0O0 spettatori — e al 37' un assist di Chi-
menti libera Magistrelli davanti a Mascella. 
tocco dell'ala sinistra rosanero e pallonetto 
ine s':p;ra Mascella e si insacca alle sue 
spalle 

i -

Como rinunciatario e senza difesa 
messo sotto dalla Cremonese (3-0) 

Fin troppo facile le vittoria dei grigiorossi - Superba prestazione di Marocchino e De Giorgis 

MARCATORI: Flnardl al V su 
rigore. .Marocchino al 37' 
dèi primo tempo. De Giorgis 
al 44' ddla ripresa. 

CREMONESE: Ginulfl: Cestai. 
. Bonlni; Pardinl. Talami. 
. mode l l i ; De Giorgi», Stri

ni (dal 31' s.t. Cassavo). Ma
rocchino. Finardi. Frediani. 
(N. 12 Maiani. n. 14 Mondo-
nico). 

COMO: Vecchi: Panrnerl, Lec
cese; Garbarlni. Werchowod 
(dal 1' %.%, Bonaldi), Voto* 
tt; Raimondi, Correnti, Cav 
vacnetto. T m h i M D o , To-
deaco. (N. IX Lattando, n. 13 
Coati). 

ARBITRO; Serafino di 

SERVIZIO 
CREMONA — La Cremonese 
non ha fallito la vittoria nella 
delicatissima partita interna 
che la vedeva impegnata con 
il Como, squadra che condi
videva con lei posizioni in 
classifica, timori e speranze 
per la permanenza in serie B. 
E' stato sin troppo facile per 
la formazione allenato dal i lo-
vane Settembrino mettere sot
to un Como che ha effettiva
mente evidenziato carenze ma
dornali, soprattutto nel repar
to difensivo. 

Le punte prigiorosse hanno 
veramente fatto impazzirò i 

difensori lariani. tanto e vero 
che durante l'incontro il tnu-
ner comasco Pezzotti ha do
vuto procedere a continui 
cambi di marcature. De Gior
gis e Marocchino in campo 
hanno fornito una superba 
prestazione scambiandosi spes
so i ruoli in velocita con 
ubriacanti triangolazioni. Non 
è un caso che le due reti cre
monesi venute su azione por
tino la loro firma. 

Il Como è sceso in campo 
molle e rinunciatario, quasi 
non fosse un* squadra peri
colante. n rigore, venuto a po
chi minuti dall'inizio e pre
cisamente al 6*. ba soni» dub

bio scombussolato ì piani del
la squadra che si è disunita 
offrendo ai padroni di casa 
invitanti spazi in contropiede. 
Nemmeno il tentativo attuato 
nel secondo tempo di giocare 
a tre punte con l'inserimento 
di Bonaldi al posto di un di
fensore. ha giovato alla squa
dre. Sul nostro taccuino in 
90* abbiamo notato solo un 
paio d'interventi del portiere 
grifiorosso Ginulfl, superpro-
tetto da una difeso a tratti 
veramente ossessiva. 

Al 6' la Cremonese è già In 
vantaggio: De Giorgis In area 
viene attaccato decisamente 
da tergo da Leccese • l'arbi

tro assegna li giusto penalty. 
Finardi batte sulla destra di 

. Vecchi e gonfia la rete. 
AI 10' Frediani colpisce in 

pieno il palo, quasi a far ca
pire a Vecchi che per lui non 
ri saia riposo. Al 37" Frediani 
'.ancia a De Giorgis il quale 
molto intelligentemente, visti 
gli avversari sbilanciati in 
avanti, serve Marocchino, pron
to slalom della punta che bef
fa anche Vecchi in dribbling 
e depone la palla in rete 

Il secondo tempo vede la 
Cremonese un po' più chii«a. 
ma il Como sembra incapace 
di approfittarne. EU al 44' la 
giusta punizione per tanta 
inefficienza. Marocchino lan
ciato da Prandelli tira violen
temente a rete: Vecchi re
spinge ma non trattiene; è 
lestissimo De Giorgis ad in
saccare con una bordata da 
fuori area. E* la vittoria che 
aumenta le possibilità di sal
vezza per la Cremonese e le 
riduce per il Como. 

Giorgio Barbieri 

II Cagliari (2-1) al Brescia 
spera ancora nella A 

I MARCATORI: al 2' Piras (C>. al V Salvi (B) 
su rùore, al 39' Pira* (C). 

J RRESCIl: Malgioelio; Podavini. Saioldi (dal 
: 60' Caeni): Rnmanzfni. Guida. Moro; Ram

panti, Riancardi. Matti. Beccalovri. Salvi 
I (I?. Bertoni. 14 Nicolini). 
| CAGLIARI: ( opparoni: tamagni, Casagran-
i de; O^iacliozzi, Ciampoli. Roffi; Bellini. Gra-

ziani (dal 79' Villa), Magherini. Marchetti. 
Ptras (12. Corti, 13 Bragnera). 

ARBITRO: Panzh» di Catanzaro. 
BRESCIA (c.b.) — TI Cagliari, passando a 
Brescia conserva ancora qualche speranza 
di tornare In serie A, mentre gli azzurri non 
solo sono definitivamente tagliati fuori, ma 
vedono la loio posizione in classifica aggra
varsi 

La partita di ieri è stata veloce e piace
vole nel primo tempo, mentre nella ripresa 
si è assistito ad una costante azione d'at
tacco del Brescia; il Cagliari si è difeso, 
spesso ricorrendo a numerosi fallace! con
tro Beccalossi (già nel primo tempo) e Ram

panti, restretto a lasciare il campo :n ba
rella a 10* dalla fine della partita. 

L'inizio e stato velocissimo: al 2" il Caglia
ri era già in vantaggio: punizione battuta da 
Marchetti, palla che assume una strana tra
iettoria «il forte vento ha disturbato tutta 
la p-ìrtua». sorprende Podavini ma non Pi-
ras. the. in acrobazia, batte Malgioglio. Cin-, 
que m:nuti dono il Brescia pareggia su ri
gore; l'azione nasce anche qui da calcio di 
punizione: Salvi lancia Beccalossi, che Ca-
sagrande strattona in area. Mette a segno la 
massima punizione Salvi. 

Dopo la leggera supremazia degli azzurri, 
il Cagliari assume l'iniziativa, obbligando 
Malgioglio ad ottimi interventi al 14', al 17', 
al 26'. Una supremazia che viene premiata 
al 39" con la seconda rete. Tiro violentissi
mo di Quagliozzl, e l'azione di contropiede. 
Malgioglio riesce a deviare la palla che botte 
sul palo, raccoglie Piras ed è rete. 

Nella ripreso 11 Brescia si butta all'attac
co, costringe il Cagliari sulla dlfauolfO, ma 
Copparoni non corre rischi. 
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